
I servizi no-core sono tutti 
quei servizi, indispensabili 

alla sopravvivenza di un’azien-
da, che non rientrano tra quelli 
abitualmente erogati da quella 
azienda.
Servizi che vanno dalla logi-
stica alla manutenzione, dalla 
pulizia alla gestione degli im-
pianti (facility management). 
Proprio in questo tipo di ser-
vizi si è specializzata fin dalla 
sua nascita nel 2005 Eta Beta 
Service. L’azienda, con sede 
uffici e magazzini in Brianza, 
ha un approccio al proprio 
business e un modus operandi 
molto organizzato e razionale. 
Le esigenze dei clienti vengono 
analizzate, definite nei partico-
lari, pianificate e poi controllate 
e certificate. 
Uno dei punti di forza è rap-
presentato in questo momento 
dai servizi di sanificazione anti 
Covid-19. “Abbiamo ottenuto 
la certificazione ministeriale 
per le sanitizzazioni - dichiara 
a Scenari Andrea Gianformag-
gio, Responsabile commerciale 
di Eta Beta Servizi - Quando 
terminiamo l’intervento non ci 

limitiamo a rilasciare una rela-
zione, ma possiamo garantire 
il risultato a norma di legge, 
rilasciamo una vera e propria 
certificazione di sanificazione”.
Il management di Eta Beta Ser-
vice mette a profitto una una 
storia pluriennale nei servizi 
ospedalieri, candidandosi oggi 
come il top di gamma in questo 
specifico settore.
Ma non solo nella sanificazio-
ne, l’expertise sviluppata negli 
anni le permette di candidarsi 
come partner affidabile anche 

per quel che riguarda la lavora-
zione conto terzi, la logistica e 
le spedizioni, con Eta Beta che 
gestisce anche due società di e-
commerce.
L’obiettivo dell’azienda brian-
zola e quella di proporsi come 
unico interlocutore per più ser-
vizi, riuscendo in questo modo 
ad attivare sinergie e ottimizza-
re i servizi no core.
Lasciando così alle aziende la 
possibilità di concentrarsi uni-
camente su quello che sanno 
fare meglio.
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Life Zeowine (LIFE17 ENV/
IT/000427) è un progetto finan-

ziato dall’Unione europea, con un 
contributo di 860.000 € su un bud-
get totale di circa 1 milione e mez-
zo, che ha lo scopo di migliorare la 
protezione e la gestione del suolo e 
il benessere della vite attraverso l’ap-
plicazione al suolo di un prodotto 
innovativo, Zeowine appunto, de-
rivante dal compostaggio di scarti 
della filiera vitivinicola e zeolite. La 
sinergia degli effetti positivi sul suo-
lo e sulla pianta dell’applicazione di 
Zeowine si riscontrano nel miglio-
ramento delle caratteristiche delle 
uve e dei vini prodotti che con-

servano maggiormente gli aromi 
fruttati e vegetali, e incrementano 
il corredo polifenolico e di antiossi-
danti. Al contempo, la produzione 
di Zeowine a partire da scarti della 
lavorazione del vino offre una solu-
zione al problema della gestione dei 
residui chiudendo il ciclo produtti-
vo aziendale.
Coordinatore del progetto è il CNR 
IRET, che nella sua sede di Pisa è 
impegnato nell’individuazione di 
strategie per la gestione sostenibile 
e la protezione del suolo. Al CNR 
si uniscono nella partnership il 
gruppo di ricerca dell’Università 
degli Studi di Firenze DAGRI, per 

lo studio dalla risposta fisiologica, 
agronomica e qualitativa a segui-
to dell’applicazione di Zeowine ai 
suoli di vigneto, la Società Agricola 
Tenuta Poggio al Pino, devota alla 
produzione biodinamica, presso 
i cui vigneti sono svolte le attività 
di messa a punto dei protocolli di 
compostaggio e di applicazione in 
campo, la società di Ricerca e Svi-
luppo DN360 dedicata allo studio e 
alle applicazioni delle zeoliti e P.Ri.
Ma. Forma, società di progettazio-
ne, ricerca e management per la 
formazione.
Il progetto consentirà l’introdu-
zione nelle aziende, attraverso una 

serie di azioni di dimostrative e 
formative, di una nuovo sistema 
virtuoso di economia circolare e di 
valorizzazione degli scarti a vantag-
gio della sostenibilità ambientale, 
economica e sociale delle imprese 
del territorio.
Il gruppo di ricerca IRET-Pisa co-
ordinato dalla Dr.ssa Grazia Ma-
sciandaro, con la collaborazione di 
Cristina Macci, Serena Doni e Ele-
onora Peruzzi, è anche impegnato 
da molti anni nella valorizzazione 
e nel riutilizzo dei sedimenti di 
dragaggio in campo agronomico 
ed ambientale. L’importanza del 
trattamento dei sedimenti di dra-

gaggio deriva dal fatto che circa 200 
milioni di metri cubi vengono dra-
gati all’anno in Europa e di questi 
più della metà sono contaminati e 
costosi da smaltire. Inoltre, milio-
ni di metri cubi di terreno e torba 
vengono sottratti al suolo e utiliz-
zati nei vivai per la coltivazione di 
piante con costi elevati e con un alto 
impatto ambientale. Attualmente il 
gruppo di ricerca è coinvolto in altri 
due progetti Life su questa tematica: 
il progetto Subsed (LIFE 17 ENV/
IT/000347) e il progetto Agrised 
(LIFE17 ENV/IT/269).
Subsed, coordinato dalla Dr.ssa 
Maria Castellani di Flora Toscana 
(Pescia), ha lo scopo di valuta-
re l'idoneità dei sedimenti salini, 
provenienti dal porto di Livorno e 
valorizzati attraverso 3 anni di fi-
torimedio e 3 mesi di landfarming, 
come nuovo substrato per sostitui-
re i substrati convenzionali (torba 
e fibra di cocco) in diverse culture: 
alberi da frutto (ulivi e agrumi), 
piante ornamentali (protea, calla, 
alloro), coltivazione di piante ali-
mentari (basilico, mirtillo, fragola 
selvatica e agrumi). Il progetto ha la 
durata di 3 anni (ottobre 2018-set-
tembre 2021) e ha ricevuto un 

finanziamento totale dalla Comu-
nità Europea di 1.046.731 €. Parte-
cipano al progetto il Consiglio per 
la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria (CREA), Car-
bonsinkgroup e i partner spagnoli 
Caliplant e Miguel Hernandez Uni-
versity di Elche.
Invece, il progetto Agrised coordi-
nato dal Dott. Stefano Lucchetti di 
Agrivivai (Pistoia) ha l'obiettivo di 
recuperare i sedimenti salmastri, 
provenienti dal canale dei Navicel-
li (Pisa) attraverso un processo di 
co-compostaggio con scarti verdi 
per produrre un tecno-suolo inno-
vativo per la riabilitazione di suoli 
degradati e per la coltivazione di 
piante ornamentali in Italia e nella 
Repubblica Ceca. Anche questo 
progetto ha la durata di 3 anni (ot-
tobre 2018- settembre 2021) e ha ri-
cevuto un finanziamento totale dal-
la Comunità Europea di 1.044.461 
€. Partecipano al progetto la società 
Agricola F.lli Gorini Piante, l’U-
niversità di Firenze  dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Agrarie, 
Alimentari, Ambientali e Foresta-
li (DAGRI), mc.m Ecosistemi e il 
partner Ceco EPS Biotechnology.
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